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I racconti 
per bambini 
(e adulti) 
dell'ultimò 
Gianni Rodati 

Qui a fianco, una 
- illustrazione per 

« Là Gondola fantasma », 
racconto apparso a puntata 

sul e Pioniere » nel 1953. 

Ho un complice, la fantasia 
n gioco,del quattro can­

toni (Einaudi, pp. 170, lire 
4500) contiene molto del mi* 
glior Rodari; si rifa ad at­
teggiamenti. e propone temi 
e e modi di lavorare > che 
ne hanno fatto un grande 
scrittore per ragazzi e per­
sone « capaci di fantasia >. 
C'è, la fantasìa, mescolata 
alle cose più comuni e quo­
tidiane, ed è il tratto più . 
tipico dell'autore recentemen­
te scomparso. <Un arabo si 
alza su un tappeto volante 
sopra la spiaggia, il canale 
è le pensioni, tutto compreso 
di Rimini — — è un rac­
conto «doppio» .— dove •• 

: compare anche un commesso -
viaggiatore che impone col 
pensiero il silenzio alle ra­
dioline) ; c'è l'indicazione. 
.anch'essa .costante nello 
scrittore, del. diritto che han- • 
nò gli adulti ad una solidale 
complicità coi bambini nello 
stabilire «regole del gioco» 
che rendano lu straordinario 
perfettamente normale, come 
nel racconto che dà il titolo . 
alla raccolta; qui una mae­
stra in piensione vede le 
piante del prato giocare ai 

•• quattro cantoni e scopre che 
e; avvenuta una mutazione 
nell'impianto generale della . 
evoluzione, per cui le piante 
diventano animali, le-pietre 

-piante, gli animali uomini. 
gli uomini pietre, insomma 
il cosmo «rivela la sua so- \ 
stanza ludica»; e sorge il 
problema cosmologico e filo­
sofico-teologico di chi sarà . 

. il quinto nel,gioco. : '-
•. C'è la fantascienza, anche >!%' 
nella forma r»*issica dei viag- ^ 
gi spaziali dell'agente X 99 ' 
(e, tanto per sdrammatizza­
re, della - capra '' • Renata). 
Una fantascienza per lo più 

. ottimista, almeno dove trat­
ta di alberi, animali e per­
sone che, per così dire, vo­
lendosi bene, fanno, accadere 
delle cose (un terrestre im­
para a respirare nell'acqua 
come la sua ragazza « sire-
nìana», proprio mentre lei 
raddoppia il prodigio impa­
rando a respirare nell'aria). 
- La fantascienza» del resto, 

per uno studioso e praticante * 
di « fantastica >, è pane 
quotidiano. .Cori la morale 
della favola, quando occor­

re: l'inventore d'un giocatto­
lo-macchina del tempo e dél-
.lo spazio capace di trasfe­
rire- chiunque chissà dove, 
viene fatto sparire per mez-

• zo della sua stessa macchina, 
per evitare che questa fini­
sca nelle mani di bambini 
che potrebbero usarla non 
per liberarsi dall'autoritari­
smo ma per fare guerra ad 
oltranza agli adulti (qui l'ot­
timismo cede al suo contra­
rio). Oppure si trova il mi­
stero più assoluto, come nel 
racconto dove il morto effi­
giato in una tomba etnisca 
somiglia, a seconda dei punti 
di vista, a Mao, a Stalin, a 
Carter, a papa Giovanni e 
via via sino a Fanfani. 

Il racconto più ricco di 
poesia e al tempo stesso, na­
turalmente, di - significati 
educativi, ed anche forse il 
più accessibile ai bambini, è 
La canzone del cancello: a 
distanza d'una generazione i 
bambini facendo scorrere un 
righello sulle sbarre di una 
inferriata producono e sen­
tono un concerto, gli adulti , 
solo imo sgradevole rumore. 
Questa volta la complicità 
fra adulto e bambino non' 
funziona; i due mondi riman­
gono diversi, e questo è l'in­
segnamento per gli apparte­
nenti all'uno e all'altro. ; < 

Una parte .dei racconti 
prendono l'avvio da giochi di 
parole, ai quali Rodari da 
tempo si dedicava coi bam­
bini: " e del resto. vent'anni 
fa già chiamava ' Giocattoli 
le sue filastrocche. Una muc­
ca di Vipiteno mangia l'ar­
cobaleno, un giovanotto, di 
Verona ama,una gallina fa­
raona, un signore di Spilam-
bérto dorme con un occhia 
aperto, una signora di Ro­
vigo mette- le scarpe - (del 
marito) nel-frigo. A questo 
gruppo appartengono Codice 
di avviamento . fantastico, 
che mostra in trasparenza 
l'ossatura di testo costruito 
giocando (e per giocare)-
con - le parole, e La paróla 
Torino dove una storia nasce 
dall'ordinaria amministrazio­
ne rodariana: «Cerco nei 
cassetti, scartafacci, quader­
ni in cui raccolgo spunti, 
progetti, mezze idee. Intanto 
prendo un foglio bianco e 

Un'inventiva dai tratti surreali mescolata alle cose più comuni 
. e quotidiane nel «Gioco dei quattro cantoni» - Escursioni 

nella fantascienza, Un per di mistero e tanti strambi personaggi 
Non sempre è facile il dialogo tra grandi e piccini 

quasi automaticamente scri­
vo in alto.' in stampatello, la 
parola TORINO. Secondo 
una vecchia abitudine • co­
mincio a scomporla, a gio­
care con le sue sillabe, a 
deformarla, a sbagliarla... >. 
Ne esce una storia di fanta­
scienza molto comune — l'e­
sistenza d'un « doppio » della 
Terra — dove la chiave nar­
rativa è linguistica. 

La galleria dei personaggi 
va dall'etologo che studia il 
comportamento del campani­
le di Giotto mentre sua mo­
glie studia il comportamento 
degli etologi che studiano il 
comportamento dei campa­
nili. alla maestra in pensio­

ne che invita a - pranzo i« 
bambini e gli offre zucchi­
ne lesse per poi sostituirle 
con le migliori ghiottonerie, 
al collezionista di fischietti 
di capostazione, al ladro' che' 
ha rubato la cupola di San 
Pietro all'altra coppia di la­
dri che. escogitano grandi 
piani e falliscono sempre 
perchè uno è inadeguato ma 
l'altro lo sopporta e lo com­
prende. 

Va detto che alcuni rac­
conti sono, come già il ro­
manzo precedente, adatti a 
lettori non proprio bambini. 
Contengono sfumature lingui­
stiche, . riferimenti a situa­
zioni "e dati culturali acces­

sibili non prima della pre­
adolescenza. Antonio Faett 

< rammenta in « Scuola e cit­
tà» (n. G-7, 1980)-che Ro-

' dati voleva essere chiamato 
« scrittore per bambini > e 
dissentiva da chi pensava ad 
una sua collocazione anche 
nella produzione per adole­
scenti: . scoprissero questi, 
da soli, Tolstoi o Proust. 
Potremmo replicare all'obie­
zione che forse ci arriveran­
no meglio per mezzo di Ro­
dari. Quanto agli adulti, ci 
vuole molta finezza per po-

' terlo leggere e gustare. Ma 
: è sempre così, no? 

Giorgio Bini 

Da CipoHmo a Perdigiorno 
- » V i - ^ j - i • -.'•* »; • :yi•.•••••<-i-'i 

Uh autore molto prolifico: oltre venti titoli nella sua biblio­
grafia - L'esordio nel 1950 con «H libro delle filastrocche» 

Un elenco quasi completo dei libri di Ro- ' 
dari —^ che coinè. si sa scrisse, e motto, su . 
l'Unità, Paese sera, Il pioniere, Avanguar­
dia. Il giornale dei genitori, n corrière dei 
•pìccoli. Riforma' della scuola, ecc. — tóm-
prende una nutrita serie di titoli. Il primo \ 
è'quello d'un libretto edito dalie Edizioni di 

- Cultura Sociale nel 1930, n libro delle fila- ; 
istiocche; conteneva poesie che in porte fu­
rono poi inserite nelle raccolte etnaudiane' 
(anche con qualche ammorbidimento;: nel ; 
1952, in una poesia sugli odori dei mestieri, : 
i ricchi puzzano, nel I960- a puzzare sono i 
fannulloni). Nel 1952 usci, sempre presso le 
Edizioni di Cultura Sociale, H treno delle fi­
lastrocche e presso Toscana Nuova Le carte 
parlanti. Nel 1953 La freccia azzurra (poi ^ 
Editori Riuniti, 1959). Nel 1951 era uscito 
Il romanzo di Cipollino, conosciutissimo nei ' 
Paesi socialisti, poi ripubblicato dagli Edi- • 
tori Riuniti nel 1957 col titolo Le avventure 
di Cipollino. Nel 1958 gli Editori Riuniti pub­
blicano Gelsomino nel paese dei bugiardi. 

Dal 1960 Rodari pubblica prevalentemente 
con Einaudi: Filastrocche in cielo e in terra 

(I960), Il pianeta degli alberi di Natale 
- (1962). Favole al .telefono (1961), Il libro: 
; degli errori (1964), La torta-in cielo (1966). ; 
Presso Mursia esce nel 1963 B. castello di 
carte, frutto della collaborazione con Lete 
LuzzatU-presso l'AC! H cantastorie,' storie 
a piedi e in automobile (1964), ancóra da 

\ Mursia Gip-wt televisore e altre storie in : 
orbite (1963), dagli Editori Riuniti Venti sto-

i rie'più una ,(1969), presso-Èmme le Fila-" 
« streghe del cavallo parlante (1970). .t 

Sempre da Einaudi sono poi usciti Gli af­
fari del signor Gatto (1972), Novelle fatte 
a macchina (1973), Grammatica della.fan­
tasia (J973), Marionette in libertà (1974),] 
Tante storie per giocare (1977), Cera due-, 
volte il barone Lamberto (1978) e orali gio-

" co dei quattro cantóni. ' o -
- Restano ancora da segnalare! viaggi dì 
Giovannino - Perdigiorno, Milano» Emme, 
1973, BambolicJc MUano, La Sorgente, 1979 

,- e Parole per giocare, tra " fascicolo; della 
Biblioteca ài lavoro curata da Mario Lodi 
per l'editore fiorentino Mansueti. r ' :(£&) • 

Sfida alla metropoli sognata 
Progetto e utopia negli scritti di Otto Wagner, l'architetto viennese protagonista di una delle più importanti 
innovazioni-rivoluzioni stilistiche della fine del XIX secolo - L'illuminante introduzione di Giuseppe Samonà 

OTTO WAGNER, e Architettu­
ra moderna », Zanichelli, 
pp. 1M, L. 50M 
Una raccolta di scritti sul-

Tarchitettura di un architetto, 
professionista militante, com­
mentati da un architetto e au­
tore di scritti di architettura e 
urbanistica; una affinità, tra 
i due, non epidermica, ma de­
rivante dal modo di porsi nei 
confronti del proprio mestiere: 
da questo deriva, a mio avvi­
so, l'interesse della edizione 
degli scritti di Otto Wagner, 
l'architetto viennese della fine 
deWimpero (1841-1918). pre­
sentati da Giuseppe Samonà 
per la nuova collana sulla 
teoria dell'architettura moder­
na della Zanichelli. 

Va ricordata la peculiarità 
della figura di Wagner, dap­
prima professionista accade­
mico, pòi, in età avanzata, 
protagonista di una delle più. 
importanti ' innovazioni-rivolu­
zioni stilistiche détta fine del 
XIX secolo, insieme agli ar­
chitetti della generazione suc­
cessiva, la « secessione » vien-
nese; e che sólo in occasione 
di questa svolta iniziò a scri­
vere (1891) •. e insegnare. 
Wagner ebbe inóltre là pos­
sibilità del controllo architet­
tonico dello sviluppo urbano 
della capitale dell'impero au­
stro-ungarico a cavallo del 
secolo, sino alla prima guer­
ra mondiale, attraverso la 

progettazione e l'esecuzione 
ài gran parte ' detta rete di 
trasporti, metropolitani, sot­
terranei, in superficie e flu­
viali, con la costruzione di 
numerosissime stazioni, ponti, 
chiuse, eccetera. 

Ci interessa, soprattutto, in 
questa sede trarre una serie 
di considerazioni dalle ipotesi 
che Samonà fa, nel commen­
tare la figura, l'opera e gli 
scritti di Wagner, sulle attuali 
condizioni, e l'attuale crisi,. 
della progettazione architetto­
nica e urbanistica, specie se 
ciste nel loro, reciproco rap­
porto (e vedi' la raccolta di 
scritti di Samonà, intitolata 
appunto * L'unità architettu­
ra-urbanistica », MUano 1975). 

Fra le argomentazioni di Sa- -
mona, alcune, come vedremo. 
riguardano i principali temi 
del dibattito, contemporaneo, 
sia in relazione alla mancan­
za di rapporti tra le elabora-
sioni degli architetti "e le con­
temporanee trasformazioni so­
ciali, sia in relazione atta' ne­
cessità del ribaltamento del­
l'attuale processo pianijicato-
rio, basato sulle generalità-
genericità degli standard. 

Le prime considerazioni che 
riprendiamo si originano a 
partire dalla posizione di 
Wagner rispetto al suo.me­
stiere, a partire dal rapporto 
fra l'opera progettuale e gli 
scritti, un rapporto che è tut­

to l'opposto .di quello che c'è 
nell'opera di un architetto 
quale Le Corbusier: « ^questi 
si serve detta lingua parlata 
per commentare la sua gran­
de architettura: Wagner usa 
le sue opere costruite come 
esemplificazione e verifica 
dei pensieri sùlT'architettura, 
nei quali sì concentra princi­
palmente la sostanza dei va­
lori ideali del missionario che 
è in lui, con la forma pene­
trante della sua concezione 
materialistica dell'arte e del-. 
la bellezza ». 

In relazione a questa esi­
genza di un diverso e rinno­
vato rapporto con i contenuti 
dell'opera progettuale; Samo­
nà svolge una delle considera­
zioni centrali del suo saggio, 
riguardante la mancanza, nel 
movimento moderno dett'ar-
ehUettura e nette precedenti 
avanguardie, di e„Mna filo­
sofìa specifica letta- nostra 
cultura architettonico capace: 
di coordinare il sistema spa­
ziale dei rapporti pari a modi 
di consistere qmoUcanti per la 
loro razionalità non più ge­
neralizzata, ma specificata 
da contenuti póiitico-sociali 
orientali verso «a . avvenire 
umano, di ad qrnéth filosofico 
specifico acrebbe dorato in­
travedere U .senso. Infatti al 
di là dette tante considerazio­
ni generiche detta sfera dei 
politici e degli- specialisti, 

nessuna elaborazione concet­
tuale sul futuro è stata cosi 
condecente da uscire dotta 
sfera utopistica, per adattarsi 
ad una società in espansione 
verso un mondo alternativo 
arweinre, capace nel campo. 
del lavoro e del tempo Ubero 
di risolvere in modo adeguato 
le esigenze di liberta t'ndict-
duale e quatte generalizzanti 
detta rifa associata ». E oggi, 
quando quasi tutti gli archi­
tetti sembrano svolgere rifles­
sioni sul patrimonio del pas­
sato pik immediato, del mo­
vimento moderno o preceden­
te, la situazione appare senza 
via di sbocco, e contro di 
essa il pensiero negativo ten­
de ad annientare gli.stimati 
formalistici. Pertanto, scrive, 
Samonà, « ritengo ..xhe H no­
stro tempo sia incapace cK 
portare avanti, in una pro­
spettiva a breve termine, una 
progettazione .architettonica 
appropriata «i valori politico-
sociali futuri dei popoli, men­
tre dotta fendeava w atto il 
nostro tempo a probabilmente 
predisposto a rielaborare i 
segni architettonici dei tre ul­
timi secoli dal neoclassicismo 
al movimento moderno ». 

Un altro campo di grande 
interesse è relativo atta me­
tropoli, la ad idea era per 
Wagner U centro vuole del 
l'attività architettonica; infat­
ti, l'architettura moderna « ...é 

un nascere dotta metropoli e 
per la metropoli e swccessjea-
mente an formarsi nella conti­
nua evoluzione détte sue esi­
genze Sempre nuova in. una 
metropoli non ancora nata,. 
ma che si auspica da ogni 
parte come iT banco di prova, 
del nostro futuro». 
.Questo tema.-presente sa 

tutta la elaborazione di Sa-
mona, ne costìhdece oggi la 
parte più pregnante dì sriatp-
pi di tipo operativo, nel {en­
fatico di spezzare U processo 
piramidale che fa discendere 
dotta genericità dei piani repo-. 
latori le prescrizioni a tutte 
le scale di intervento, e di so­
stituirvi un processo tsxmt-
itco che ri origini éatte dir-
ferente localizzate: • ..joggi 
stiamo per- affrontare una 

Insième con le 
ritornano i vecchi 

novità si 
problemi dell'editoria 

;;'.• «>? U s i • r • 
Si va » ricominciare. Dopo il black-out ,estivò, appena mo­

vimentato dalla nutrita sèrio dei premi letterari (monopolizzati 
quest'anno da Rizzoli), la macchina di editori grandi e pic­
coli . ha iniziato nuovamente a sfornare a pièno ritmo le novità 
per la stagione autunnale. E insieme agli ultimi « prodotti » si 
ripresentano i dati - di • fondo che angustiano da anni il settore 
libri nel nostro Paese, soprattutto nei suoi difficili e contrastati 
rapporti con il già scarso pubblico dei lettori, che appare piut-
posto stazionario e non destinato a infoltirsi, almeno nel breve 
periodo. , . ' . " " ! • 

Libri, lettori e non-lettori, dunque. Scorriamo qualche, cifra 
e qualche' problema. Dal '70 al "78 sono «natta 332. editori, 
molti dei quali poi scomparsi entro poco tempo. Parlare di • so­
vraffollamento » è un eufemismo. E ancora, nel '78 (fonte 
ISTAT ) tra prime edizioni, edizioni successive e ristampe sono 
arrivare in libreria : ben 17.618 nuore opere per 141.721.000 

.copie complessive (e si parla di cifre superiori, se si tiene conto 
del fatto che le rilevazioni sono incomplete): una prelezione 
esorbitante che contribuisce con l'esasperata diversificazione dei 
titoli a creare non poche difficoltà di spàzio ai librai; di scelta 
ai lettori abituali e potenziali, sempre più « insidiati » del resto 
dagli altri mass-media. -*\- -

Le prime edizioni hanno riguardato soprattutto testi di filoso­
fìa, psicologia e « metapsichica » (515, ma la cifra andrebbe 
disaggregata. Ben differenti sono infatti "i tipi di lettura propo­
sti con — ad esempio — un saggio su Platone o 300 pagine 
di parapsicologie pubblicate da un editore semi-sconosciuto). Con 
rispettivamente 401 e 646 novità si attestano poi ì volumi di 
scienze fisiche e naturali1 e quelli di storia e biografie, mentre 
1165 sono le « prime Y> per "quanto riguarda romanzi e racconti 
moderni, compresi i libri di avventura e i gialli. -

Colpisce il prezzo medio di 7894 lire por i libri di storia. Il 

costo, «eco un - punto dolentissimo, non solo per il pubblico. À . 
questo riguardo c'è da dire che non si consolida l'orientamento 

, verso le edizioni economiche (che toccano ora molto raramente 
le novità) e alla stazionarietà — e flessione — nelle vendite sr ' 
preferisce piuttosto rispondere aumentando il numero dei titoli, 
una politica che se da un lato va incontro, con certe opere, alla , 
progressiva « specializzazione » della ' domanda, dall'altro porta 
benefìci di'breve durata, con titoli talvolta di scarso o nullo in-

. teresse scientifico e culturale che presto scompaiono dalle vetrine. 
Notizie positive sul versante libri-pubblico peraltro non. sono 

mancate. Ad esempio la Mostra mercato del tascabile, resa pos- , 
. sibile dalla collaborazione di librai e editori e svoltasi in Galleria -

a Milano, ha avuto successo e quest'anno verrà replicata dal 25 
ottobre al 4 novembre. Né vanno dimenticati i tradizionali ap­
puntamenti col libro nell'ambito dei Festival ilelVUnità, A . 

' Roma e Milano poi gli Enti locali.hanno in cantiere non poche 
interessanti iniziative. Ed è da segnalare l'attività dell'assessora­
to alla Cultura della Provincia di Milano che coordina con esiti . 
favorevolissimi le biblioteche presenti sul suo territorio e pub- ' 
blica un prezioso bollettino d'informazione (i dati che abbiamo 
citato • sono tratti da un articolo di Giuliano Vigiui pubblicato 
proprio su questo periodico). ' » . . • ; - ; 

• E' forse proprio nella sempre maggiore attivazione dì un cir­
colo di reciproche informazioni e collaborazioni tra Enti locali, . 
editori e librai che possono arrivare seguali stimolanti per una 

. promozione non effimera della lettura, campo di intervento im- . 
portante — e ricco di difficoltà — nella battaglia culturale delle 
forze democratiche. 

' Ma vediamo nel concreto le proposte più significative degli 
editori per i prossimi mesi, utili anche per intravvedere le linee 
di tendenza future dopo una stagione che ha visto balzare ai 
primi posti nelle cassifiche di vendita saghe, biografie e romanzi. 

- EINAUDI ha pronti per 
l'autunno titoli di sicuro in­
teresse, come i Diari di. Mu-
sil, i Taccuini di Fitzgerald. 
Memorie dal sottosuolo, ro­
manzo breve di Dostoevskij. 
Assedio preventivo di Hein­
rich- Boell, > Le pietre detto 
scandalo. La politica dei beni 
culturali nei Friuli del terre­
moto , scritto da vàri autori 
e 11 bolscevismo mondiale, 
di Julij Martov, una critica 
marxista del potere sovietico 
scritta nel '19. Sempre nel­
l'ambito storico uscirà il. VII 
volume della Storia economica 
di Cambridge, dedicato all'età 
del capitale. Tra antropologia 
e storia . si presenta invece 
Stregoneria: confessioni e'ac­
cuse, a cura di Mary • Dou­
glas. 

Ancora Sante e streghe ven­
gono proposte da FELTRI­
NELLI. nello studiò di Mar­
cello Craveri sulle «vite pa­
rallele di donne all'apparenza 
cosi distanti. 'Nella collana 
Readings dirètta' da Salvatore 
Veca uscirà poi Antropolofj'rt 
urbana, a cura di Cesare Pit­
to, una serie, di saggi sul fe­
nòmeno " dell' urbanizzazione. 
Sempre da; Feltrinelli avremo 
La scuola-còni* imperialismo 
culturale;IH tortini Carnby.—' 
esclusióne e c^oniizarioné at­
traverso il sistema educativo 
di ièri e di oftfTih Africa, 
Brasile e USA —. L'altro eser­
cito, di Alessandro Camarda 
e Santo Peli, sulla classe ope­
raia durante la prima guerra 
mondiale e lo studio di Mihàly 
Vajda su società civile e Sta­
to all'Est Sistemi sociali óltre 
Marx. Per la^oarrativa arri­
verà un ràounzo dello jugo­
slavo cohtempóraneo Danilo' 
Kis dal titolo?! leoni mec-
Cullici '^•''Xt: • / <\ 
i-:=:Gli EDITORI RIUNITI.pro­
pongono tra i saggi Teoria 
dei sentimenti dì Agnes Hel­
ler, Walter Benjamin il tèmpo 
e te forme di Fabrizio Desideri 
e II mito della cultura di mas­
sa di Alan Swingewood. Nelle 
indagini sociologiche La lavo­
ratrice madre di Alice H. Cook 
so l'anno scorso Edvard Kar-
e Lavoro e reddito in Italia, 
1978-1979, elaborazioni del Ce-
spe a cura di Gabriella" Pin-
narò. mentre per il campo 
.scientifico uscirà . una. agile 
Storia della cosmologia di Al­
berto MasanL Largo spazio 
anche alla storia con Ti papa 
TOMO Karl Kautsku di Marek 
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Un di Luciana Cacciò. 

Waldenberg, Il compagno Er­
coli; di Paolo Soriano, dedi­
cato al periodo in cui Togliatti 
fu segretario dell'Internazio­
nale, Memorie degli anni di 
ferro, del - grande dirigente 
comunista jugoslavo scompar­
so l'anno scorso, Edward Kar-
delij e Le vie détta'rivoluzione 
di Nikolaj Bucharin. I «libri 
di base» ai arricchirano di-
nuovi tìtoli: Guido oU'alrmen-
tazione di Emanuele Djalma 
Vitali, Handicap di Massimo 
Ammaniti. La comunità eco­
nomica europea di Giuliano-
Bellezza, Tossicomanie, di 
Luigi Canoini e La Democra­
zia z cristiana di - Giuseppe 
Ciùarante. Per la narrativa 
gli Editori "Riuniti proporran­
no tra l'altro il romanzo ti 
villaggio sommerso del sovie­
tico Valentin Rasputin. 

.MONDADORI presenterà 
per la narrativa Essere di 
paese, ' di Gina Marpillero., 

una 65enne al suo esordio let­
terario con una storia auto­
biografica ambientata in Friu­
li negli anni della prima guer­
ra mondiale; e inoltre La tor­
re bianca, di Adriana. Ivan-
dch, storia, d'amore tra l'au­
trice e Hemingway, più inte­
ressanti riproposte nella Me­
dusa serie '80 come Presenze 
dell'americano-polacco,: Jerzy 
Kosinaki,; L'urlo- e il. futuro di 
William Faulkner e Le gesta 
di Stephen di James Joyce. 
Sempre da Mondadori segna­
liamo là Breve storia del­
l'agricoltura italiana 1860-1970 
di Camillo Daneo. 

La RIZZOLI mette in campo 
Carlo Cassola con il romanzo 
Il ribèlle, ambientato nel quar­
to secolo dopo Cristo,' Enzo 
Siciliano,* La principessa e 
rantionafio, Pietro Citati, con 
una interessante Vita brere 
di Catherine Mansfield, Le 
Carré, Tutti gli uomini di Smi-

ley. Nella BUR-poesia usci- . 
ranno le Poesie vecchie e nuo­
ve di Caproni con prefazione 
diRaboni. Di Carlo Castella-
neta uscirà un Dizionario dei • 
sentimenti e di Elena Gianini 
Belotti Prima • le donne e i 
bambini, su coppia e condì- ; 
zione femminile. 

La novità più attesa di • 
BOMPIANI è 11 .nome della ' 
rosa, primo romanzo di Um-' 
berto Eco. Dello scrittore ce­
coslovacco esule Milan, Kun-
derà verrà pubblicato H libro . 
del riso, e dell'oblio e, a cura ; 
di Charmaine Lee, Jl falcone 
desiderato, -quattro poemetti -
erotici francesi del XHI seco­
lo. Tra i saggi la ristampa di ' 
Proust e la. genealogìa del ro- -
manzo moderno di * Ramon 
Fernandez e Geni in famiglia. : 
sull'evoluzione della natura 
umana vista nella prospettiva 
della sociobiologia. . •? 

Proprio alle critiche e alle 
polemiche suscitate dalle sue 
tesi sulla sociobiologia cer­
cherà di rispondere E. Wilson 
con Sulla natura dell'uomo. 
che uscirà da ZANICHELLI. 
insieme al grande Dizionario 
enciclopedico scientifico e tec­
nico inglese-italiano, italiano-
inglese, -della. McGraw'HilL > 
Sempre in.ambito scientifico , 
BORINGHIERI annuncia L'è-: 

tólogià di Konrad Lorenz. La 
psicologia detta nascita di Ai-
dan McFariane, la. psicolo­
gia detta paura di Anna Olir 
verio Ferraris e Ut'- fonda­
mentale primo tomo del IX 
volume 'dèlie, opere di-Jung. 
Gli archetipi e l'inconscio col­
lettivo.. 
•••.• LATERZA presenterà La 
storia di miss Belle, dinamica 
detta sessualità, una analisi 
di Robert J. Stoller. e1980, il 
trionfò del privato con .saggi 
di Galli della Loggia, Ajello. 
Natalia Aspesi, Di Nola. Volli 
e-Simone su « crisi > del poli-
ticcv edonismo di massa," ri­
torno al sacro ecc. Del noto 
storico francese Georges Duby 
è in' procinto di uscire Lo 
specchio del feudalesimo. La 
DE DONATO pubblicherà una 
nuova collana di riflessione 
teorica ~ diretta da' Massimo 
Cacciari e Biagio De Giovan­
ni. I primi due l ibri» anco­
ra non è stato deciso il tìtolo 
— parleranno di New Deal e 
Max Weber, Nella serie Pas­
sato e Presente uscirà Donna, 
lavoro e famiglia delle inglesi 
Louise A. Tilly e Joan W. 
Scott. 

RIVISTE 

stìca dei piani, basata sul-
rfmportanzn dette differente 

la sola realtà di ogni situa­
zione locale, da defnmre come 
parte di un luogo da organiz­
zare come' unaa archMotto* 
nica. L'imita urbana sari rag-
pianta per differente, aggre­
gando confuticele varie parti 

ti Amsiemi sempre pmmsti, 
In evi ajaasta roaHi si fa pie 

a astratta a. . 
CtsartAjroWl 

Sul palcoscenico 
è salito 
il potere 

Un salto tecnologico violento, trasformazioni sempre più 
accelerate, crescente impatto nel corpo sociale e nei suoi 
orientamenti, immaginazioni, desideri: l'universo dei mass-
media dispiega quotidianamente la sua mole «fi prodotti e 
seduzioni scritte, parlate, cantate, recitate, e poi radio-video-
tele diffuse, ovunque, rapidamente. -

Allora una domanda: quali sono I discorsi specìfici e ca­
paci di intervenire concretamente, quali le energie attiva­
bili da parte della sinistra. deOe forte democratiche in un 
settore cosi decisivo e al cuore di problemi divenuti imme­
diatamente politici? Le risposte possibili non sono certo ras­
sicuranti, il ritardo culturale è grave, 

Tanto più significativa appare l'iniziativa de&a.rivista 
bolognese La società, mensile della Federazione comunista, 
che ha dedicato il.secondo numero dei suoi quaderni ad .una 
riflessione su La politica come spettacolo. Al centro una 
politica che sfrutta la rappresentazione per legittimarsi al 
suo (residuo) pubblico; uno spettacoi» e dei' media che pre-
•cutaao .ferissime valenze potiticht. 

Al puntila di Alberto.Abruzzese e Giacomo Martini, pre­
centi nel fascicolo oltre che con l'inh^dunone, con gM arti­
coli Alca** questioni à% fondo a PtoduilwiSà —ernie dei 
ma» nurfia e detto spettacolo, hanno risposto Nicola Badalo­
ni. Comunicazione di massa e consaperolezza critico-polthca; 
Massimo Cacciari, con l'intervista 11 potere perineo sta sem­
pre setta scena: Roberto A. Campagnano, Spazio e tempo 
nei mezzi di comunicazione di massa come strumenti d\ po­
tere; Licia Conte. Donne e mass-media; Umberto Eco, Cul­
tura come spettacolo?: Giorgio Fabro. Comnaicazione, Rap-
presentazione. Simulazione; Roberta Grandi. Serie e mìntae-
rie nella televisione statunUenm; Larenso BendeL Meritare 
fumei» nel pubblico dei consumatori: Marine UVOBL La so­
cie* iene spettacolo; Mario Manieri-Elia. La citte e i suoi 
significati; Renato Nìcetint. Dirimo poUticoi Francesco Pto-

' m, Tenne del palinsesto e tempo aeUa polìtica; Giuseppe Ri-
cheri. Le mmttmazhmoil detto «tettacelo; Giuseppe Vacca. 
Le evitare dei media nella sinistra Tatiana; Mauro Wotf, Fer­
me di propaganda e p-rseasione occulta. 

D sociologo 
entra 
in fabbrica 

La sociologia industriale, 3 sindacato.e le-relazioni toou-
striati. i'mutamenti delle condizioni di lavoro e dett'organix-
xazione del lavoro sono i temi centrali di questo n. M dei 
OjMdemi di Sociologia .appena uscito, che fa' il punto sogli 
orientamenti e le ricerche- di quest'ultimo decennio volti a 
sondare aspetti importanti del. mondo del lavoro; ne emer­
ge anche la necessità di una ricerca sociologica più consi­
stente, puntuale e organizzata 

L'articolo di Joachim Bergmann tratta i problemi dell'or­
ganizzazione e -del finanziamento delle ricerche di sociologia 

• industriale nella Repubblica Federale tedesca; quello di Lu­
ciano Gallino affronta l'esame delle tendenze e dei problemi, 
nell'ambito della sociologia industriale in Italia dal 1970 al 
1980. quali emergono dagli oltre 50 corsi universitari e dalla 
massa crescente di ricerche, pubbliche e private; sindacato 
e relazioni industriali come oggetto della ricerca sociologica 
è il tema degli articoli di Walther MueSer-Jentsch e Gian 
Prime Cella; Norbert Attmann e Klaus Dull si occupano dì 

: dò -the ha messe in luce là ricerca sociologica' circa i mu­
tamenti nelle condizioni e nell'organizzazione del lavoro; 
Massime Paci traccia una sintesi delle principali ricerche 
sui mercato del lavoro in Italia, mentre Bruno Maggi tratta 
aspètti aeUa teoria dell'organizzazione e den'epidemiotoaia 
del lavoro organizzato. Numerosi altri articoli su temi di­
versi. tra cui fi concetto di società complesso di Gian Enri­
co Rusconi, completano il numero. -

Su Rirista di Filosofia, n. 16. febbraio 1980. segnaliamo. 
tra l'altro: Sergio Landucci. n libero arbitrio e a rerbc 
«potere»; Maria Emanuela Scribano, La nozione di libertà 
nell'opera di Thomas Bobbes; Alberto Meschiari, Per una 
«feria dttt'herbartirmo m Italia: Walter Bernardi. Il V con­
gresso internazionale sull'Illuminismo di Pisa; Maurilio Mo­
ri, Recenti JI imeni nella filosofia pratica di lingua malese. 
'Su Strnmenti critici, n. SMft. ottobre 1979: Cesare Segre. 

'Se «me notte d'inremo amo scrittore sognasse; Giorgio Orel-
B, A p p l i sutta poesia di Sergio Semi; Bruno Gentili. Coi­

rà aWffnprocròo; Silvia Longhi. H torto e le parti nel si-
di un canzoniere; Dario Como, Petnùka e Montale; 


